
McKwlgèa 9 SoTOintoa 1910 

Udine à domicilio e nel Regno, Anno L. 16 
Semcslre L. 8 — Trimestre X, 4 — Per sii 
Stili deirUaiotie Postale, Auahte-Ungiierra, 
, - ^ „- , ,.,- ulflcl del luogo, 
t . m nilingna pero prendere l'abbonamento 
a irfiMltre). — Mandando alla Direzione del 
QlonMle;L.28, Sem. eTrlm. In proporilonc. 
Oa numero «sparalo cent, 9, arrclrato cent. 10 

l i PA 
GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

Paiae - Anno XV ìt. 2<{9 
.Z* (mtrtiom ai ricevono esowsivamonto 

Via Prefettura 6 Odine e sticcnr.«li In Italia 
ed Estero al segnonti prezzi per llnna dì 
eorpò T; Tena pagina L. l.—i,Quarta p»-
ì&a Cent 30 (larga %» 41 paRtua): Gronao» 
h. ».— par Hata. 

ATTM Mnomid Cant. d * US ft pania. 
; r>f «Mata uitl<lpat«. -

Patn* CATTAMEO ____  

1Ì9I1 
initema 

Quel miBO di teetUbilmo che era pene-
tmto iwU'aiiite delta magglDranza del rtt-
«rtlai,, «Iraa i lavori per l'EspoBÌzlone ro­
utini dal 1011,6 aiMìatD piano piif o BCORI-
pansda. li'atv» detl'antioa l'iazza d'Armi 
ti fpcata dt ediad areltl, eleganti, ed il 
UUMOK ponto ad un'aroita, gii glanotato 
•tiUa ail<]ne del Tevere, unisoe te opposto 
riva fu oui Mbriimenta si lavora per qnela 
oha «ati mot delle piit loienni o grandiose 
fiata oommémorsttve, 

P non è ataiu invéro piooolo impegno 
pei ooloro cito dovevano organlttaro la 
Itittra etacgrafioa e regionale, ohe avranno 
BSde iu Plaata d'Artni a ijiìella Intetnadoi 
naie d'atte oha avrà luogo a Vigna Cartoni, 

Kon at dev» dtmentimra olio questa è la 
prima Sspostóons di liìosi» « olio v| era 
tutto da organJaasre e olia il tipo sMso 
d«Be Mpos&loni jresoelto riohiedeva, sa è 
ponlUtei una pili atta tesponiabUità in 

, ragione dello maggiori dirtlooit» In oW do-
vena jpesledetlaed attuarla. ' 

3! ooniodl S. Hartiao, obo pjr la ma-
gnlBoa piova data lièi pitbbllol ulllol del 
CoMna ha-tterltalo di esser obtitnato al» 
l'arduo ooroplto. vi si 4 sobharoàto con una 
abo^alotte nnlt» ooadinvato elllcacemento 
dalla apiooato peisosalltà della piilitiM e 
dall'arte a della solonm ohe fmno patte 
del Oomltato eieentivo. 

811 a»hJl«ttl, gli iBteaeri, gli artisti, 
tatti oM,,. idttedono '4t'o]gera magni l o | 
barn» dimoa&ifto Ma (̂tàoieoMsaitJi artistloa 
ad una ettefglk che ora fa lamentare, da 
•jMUtf'̂ t̂ isaattO visitare i lavori dt Piazza 
d'Ami, ohOfJ«.Wl* a geniali oostrnzioni, 
•fai^BjanM;! padiglioni regionali debbano 
tfSik Mtlo l'alSmais.durata .di poohi mesi 
mantteoonnaa differenza di spesa rolatl-
vawaaia Bava avrebbero potuto esser adi-
fliét« ioi ìfiMtanìilt durevoli s rinuner^ coma 
a»1«nMM't:ìoordo della celebrazione del 
^s**giiil>H«> della próolsmaBiono del 
'i^ga#d)lialia. 

pronaelle di riusfìiro il grando Cironit') 
aviatorio organizzato in baso allo uUimìs-
airae a^psrianz) aviiUiva, iporliv» e indu­
striali, m Italia ed all'estero. 

Parimenti riusciranno di immenso in­
teresse il Concorso ippioi interMzionaie, lo 
Corse al galoppo o al trotto, lo grandi 
Gaia ginnastiolie, i Oìnoolii olimpici, Cam­
pionati mondiali di atlètica e di oiolismo, 
li Convegno inletTOZÌonalo del Touring 
Chip, la VI Clara intecnazionalo di tiro a 
sogno 0 le altra manitoatneloni inlnori dello 
sport. • * 

Non bisogna perS pousare ohe non aia 
tornito conto della necossitil ed opportunità 
di feste di oanttcra jutonienta popolare e 
perciò sono in esame ì ptogaltl che i mi­
gliori'plroteoBid italiani,lianiio giil presen­
tato por svolgerli tifi l6l l , ed altri spet­
tacoli sono puro alfe studio di una spcoialo 
Oommìsslono esecutiva alla <i«ald presiede 
il prinoipa don Augusto Torlonia. 

Infloo gli spettacoli mnsloall e dramma­
tici oha una appesita Oonimissiono, presie­
duto'dallo sttaso cout.» di 3, Murtino .sta 
prepafando con VOTO.' intelletto d'amore, oo,-
atltulrann» nto dello pii», alte attrattivo 
artìMioSa dolio festa oam'meiaora'tìva. hi 
stagìoaa Urica al ' OoStanzi olia o3»inol̂ f& 
il l.mariij e oom brevissimo rlpaso'si'svol­
gerli sino at aovembss, oumprànderà nel 
ano .programmai opei:» dei maggiori muaiol-
atì nostri dei periodi snreo, olii<nti tra lo 
altre « anglielmo Teli » Il « Barbiere » • di 
B«sini, il «HaoUbeth», «Aida» «W-
staff », di Ver^i, « 8onBau|buIa'» di Bellini 
eco. eOo. ' "• 

Pur le aS'ouaioni di tali capolavori,Il Co­
mitato si !&.asBicurato,BÌn ,4a ora- il; oon-
corao del jiift.i'tieloliii artisti e del ttiacstri 
dirotlori' Jtaneinolli,. Toaoanini e Mugnono. 

1 concerti otohastrali, ohe dirtitti dai pia 
illustri maestri d'italiaedell'oaloro avranno 
luogo nel ireomlo dell'Esposizione, saranno 
disposti per ololì di nlusica delle varie na­
zioni. Comò sì vode tutti qa stl spattaouU 
costituiranno una vera esposizione, la pili 
qella e più palpitante dell'arte rousioalo. 

In quasi, 'tutl) l padiglioni' regionali i 
lavofi Sono glS, H bncìn puntò ; alcuni rono 
qniU ««'piali a fra gli altri iwlte (iell'E-
wBBs îé-WBagna e 'quello del Veneto de;, 
«too. '̂1'afcàrftaiWo doì privilegiati visita-
toti.)«èl»>Mrfetta meravigliosa riptodu-
9Ì0B»>della linea architettoniche e noi par-
tìoÀiri,» Quotativi -dei palazzi stosioi ai 
qM|l<,.^i%ln»?no, i progettisti, • '-

'ttJaaPittftlomiardo dal quslo parlo-
»«<»»mra^trt 'W'8'n un .prossimo nu-
irniè,''4*OJ*» ganialo delPlng. Adolfo 
atisi&S, il qwda Sa,saputo fondere in «a 
tot» imtoiBi» le linea severe dell'Arsn-
gatio montai»'con quelle di altri famosi 
odiaci 'itsBdteevalt delle priftclpali città della 

L'ossatura dell'edìado & giJL leminata a' 
si procedo al riveatimanto 'fsterni' par il 
qnalf sono gii approntate la decoramni. 

i»ohé'|irediftol della Mostra- Btnogra-
iloB si trovano în stato di inoltrata oostni-
rione B già II '•possono faBlluitóe tioono-
soere, porlo speciali caratteristiche di edi-
ISzia a patfin di d^corazlona che iuSividna-
lìziàuci'qatói' i • tì|iì'delle città italiano,' 1 
vari aggroppamonti regionali. 

Anote in queste costruzioni di intat.-*aao • 
principalmente etnogralleo, gli architetti e 
gli artisti decoratori imnno dimostrato una 
profonda ooacienza artistica aIBnohè la ri­
produzione degli ambienti etnogralloi tosso 
fedele a.ooinpleta a poteBSto rivivervi col 
sapóca del; luogo e dalle epcolie richiamato 
in memoria degli. usi domeatloi, le indu­
strie e 1 professioni industriali. 

.•« 
Uolto oi sarebbe da diro nulla Mostra 

Archeologica ohe avrà luogo alle Terme 
Sioclozlane,' fortuuatantenta liberate dalle 
superfetazioni di tanti secoli, o sullo .Mo 
stre retrospettiva «rtistiohs e militari ohe 
il geniale oolonoallo Borgatti organiszi a 
Castel Sant'Angelo o per oggi proferiamo 
dire una parola sui fertegglamenil ooi quali 
aaril' solennizzato l'anno giubilare della Pa­
tria. 

,Si è avuto cura dS imprimevo all'erga-
niraaziono delle feste nn carattere di de­
coro e di vera dignitil che Ubera lo varie 
manifestazioni di'quell'antipatico o volgare 
seoeo festaiuolo ohe no» sarobba in armo­
nia oon la tìoorrenia oha si vuol solenniz­
zare. Basti pensare alla grande Crociera 
motonautica oba partendo da Torino e por 
il Po, sbocoando nell'iiistuario veneto ri-

. prende la corsa luogo la costa dei tra mari 
ohe Bagnano'l'Itali» set giungete trionfal­
mente » Boma per il Sacro Tevere. 

A questa Crociera, è. gii assicuratala 
partecipazione di .uumorosissimi » valorosi 
ooneoffantl..lta non menoSimportautopuro 

llappresjntiizionl drammatiolio dai |iiii 
allo interessa urtìatioo per gli sin liosì in 
BpOoio e por il gran piibblioo non mono, 
oomplolerautto dognamonto il programma 
artistico didl'Esposiziqno dpi lOU, dando 
un ridasuaio dotto 9vùl,jiinenlo atorioo doilu 
drammatica nel 'periodi pifi sìgnilioativi in 
Italia 0 nel ' paesi oha con l'Italia hanno 
speciali legami intellettuali. 13' qiilndi sari 
dato in apposito teatri ali'aborto costrulbi ' 
noi tipo tornano antico un oiob con 1 ca­
polavori, dot teatro grsco. Del teatro italiano 
sari data ucstoommadiii del dolo aorantino 
del BOO, l',« Aminta » di Torquato Tassj, 
la più oatob'ri pl̂ odiizioni dol teatro dot, di-
oioté8tnìi)'¥ebàlo, ,'da Gfoldoni all'AUlsrl ed 
altri dei'pih nobili tt^ 1 successivi lavori 
teatrali «o'tóa quelli dal Còsso, del Caval­
lotti dol lei'rari, dot "roroUi e le Jift im­
portanti aovità.dsllc migliori panna italiano 
contoutporanee. , :J' ' , 

I,a r̂ apprésantazionì o(' questi lavori sarà 
affidata alla .tókliori Compagnia (liamiat-
tich» italiane ed 6 (isslonrato l'interi'onto 
di qualounb tra i Sòiiiiil attori nostri:;!-
noltr» al dariiiichoun' Inleresianto ciclo 
di rappri>9ent«»ton< dialettali o una serlo'di 
riproJnzidni 'dlcantl o danza popoWrì, Itil' 
liane e atratior ,̂!;. nonnfcè altri epettaooU 
olio lipcoduaindo, l'pifr earaitoristicì usi. k 
ooWml di'.yarl paesi sliauiori costituiranno, 
«n nrm0nlo9'''comnlf'mrolo della grande mq^j 
stf» Bt'uogra'floi.'DaquiàdosainmariamoriST 
si-è esposto, tenuto conto,della inagrtifloa 
organizzazlóhli-'py Jà Mastra iriterhazlonalo 
d'Arte a Vigna OartoitlV'si iinè concluderà 
oho Itima non «ilo ; haUapotó d'gnnmento 
èauglioro petjlB'celobwsiono del teMdellii 
Patria un programma ojio è tutto Inspirato 
all'arte e.alla. t>ellezza,eolia .deva' perciò 

. raccoglierà le pili vaste simpatie- ed, ada-. 
Siooi in Italia ed all'estero ; ma dimostra 
di poterlo,.Bortaro a compimonto coti siou-
rezzi di'Mlob'sucoos'so. • ' 

• m telefono del 'PAIiSB porti il N; 2-11; 

Servigio tékgrafioo del " Paese, 

11. 
Sulla polillda eabera 

r rapport i oon l ' I ta l ia — La gar-
mantaitazlona dal Trant lno — 
L'nnlvani l t i I taliana. 

; Vienna S Slef,. — Alia dalegaiiona 
aastriaca il delegata Qrazaaver diciiiA-
I» di pi-andere volentiari «ito ohe i 
rapporti ulSciali della monarchia con 
l'Italia non lanciano nulja a deaidera-
le è ctje. i ministri dpgli esteri dot, due. 
paesi sì trovano in perletti armonia su 
tutu i punti. Rilev» l'alta,imponnpza. 
dell'onoreflcenzaoonferitaad Asranthal 
onoreflceuza ctie 6 lieto ainlomo ohe iu 
Italia ai approvano gli attiyi sforzi anii-
ehavoli di Aérenthal. 

Tuttavia dice che le misure anililari 
preEO dai due paesi dimostrano che ì 
due stati non banno una abbaataQM 
ferma flduccia iisU'alleansa. 

E' ver? ohe gli iaoidenti alla fron­
tiera' hanno soltanto un'importanza 
locale ma la loro frequenza è un sin­
tomo di seàtimenti'popolari ed, eser­
cita grande iodueasa sulla natura e 
BÙI valore dell'alleanza ufDciale. Disgra-
zìataòaerite bìsopa cpsstatare che in 
Italia esìste una cert» avversione contro 
l'Austria derivante' dal fatto che in 
Italia ai considera ingiusto il tratta­
mento fatto agli italiani dall'Austria. 

Tale giudizio favorisce l'irredentismo 
che continua malgrado tutto le smen­
tite ufficiali e che si maolfesta colla 
speranza che presto p tardi Trento e 
Trieste si riuDÌranna all'Italia. • < 

L'alleanza austro-italiana non può 
guadagnare popolarità in Italia finché 
gli Italiani dell'Austria si lamentano 
con ragione di un trattramrnio iniquo. 

L'oratore deplora i tentativi di ger­
manizzare il Trentino fatti da alcuni 
tedeschi esaltati che feriscono ,i sen-
limenti dei nazionali Italiani : deplora 
pure la leggerezza con cui si,abban­
donò il progetto' dell'autonomia del 
Trentino e ohe la questione università 
italiana non abbia ancora avuto una 
soluzione favorevole- Dichiara ohe il, 
mezzo migliore per combattere l'irre­
dentismo è quello di convincere gli ita­
liani leali che essi possono svolgere 

IL DIAVOLO ZOPPO '' 
di SESA10 £E R&aS . 

4 ~ Fermatevi, cavalieri ; sarate 
BoddiifatU. Qiaccbè non v'e altro mez­
zo per impedire un duello che nuocereb­
be ali'oQormioI dichiaro che a Federico 
Mendoza io dono, la preferenza t 

«Non e?»#'"^9tta, ;aD,óora' queste 
parola, 'ishB-'Io s'ciaéflirato Ponzio, senza 
dir molto, si precipitò a slegare il 
auo cavalla, che stava attaccato ad un' 
albero, e s'involò sbasiiandó furiosi 
sguardi al suo rivale ed all'amante sua. 
Il (elice Mendoza invece e-a al culmo 
della gioia :ora gettavasl ai piedi di 
Donna Teodora', ed ora abbracciava il 
'Kdedano, senza ohe potesse rinvenire 
espressioni abbastanza vive, per dir 
loro tutta l'imcaenfa gratitudine da cui 
aentivasi. •" 

< Intanto^' tranquillavasi la dama, 
(tacobò Don Alvaro eresi allontanato; 
pensava, e non senza qualche dolora, 
kll'impegno preso di dover soffrire le 

tenerezze di un amante, che, per di vero, 
apprezzava pei meriti suoi, m» pel 
quale il suo cuore non aveva alcuna 
propensione. 

«— Signor Don Federico —gii , 
disse — spero ch^ non abuserete della, 
prefereitza,ohe vi diodi,: la dovete alla 
necessità .in oui , erp di scegliere fra' 
voi è Don Alvaro. Ebbi però sempre 
piit stima di voi chedi lui, che so bene 

,'non '[possedere tutte le belle qualità 
che VI distinguono ; voi .siete i l ' .p iò 
gentil cavaliere di "Valenza, e vi rendo 
giustizia ; dirò anzi ohe l'amore di un 
vostro.p«ri nqn.pijò a,meno di lusin-, 
gare "la vanità di una donna: ma 
quantunque aia per me glorioso, l'animo 
mio non risponde al tenero amore 
che sembra nutriate per me. Non 
vo' perd.toglierviiOgni iperanija di 
trovarmi più grata : la mìa indifferenza-
è cagionata forse dal dolore, che tut-

in Austria i loro interessi eoòtiomici, 
nazionali ed'-'iiitflle'ttii'ali l'applausi). 
, L'oratore oonclud? dicendo: Siamo 
sinceri amici delia riqbile nazione ila-
liana, ammiriamo senza invidia l suoi 
successi politici ed etSonomiéi ed qSria-
fflo la mano, agli italiani senza ae'dondi 
fini per sincera alleanza. Ailprovlamo 
(lompletamente la politica di Aebrenthaf 
lìhe mira a raggiungere questi scupi. 
1 Noi attendiamo dagli italiani e chie­

diamo ad essi soltaafò il ricambio di 
questi sentimenti di'='biion' Vicinato e 
l'abbandono di certi sogni irrealizzabili. 
, Come ,p8r gli italiani Roma è intan­

gibile anchoiper noi Trento e Trieste 
sono intangibili. L'orator8>'fa appello 
agli uomini aventi influenza sulla opi­
nione pubblica ed alla stampa italiana' 
perchè esercitino la loro • influenza al 
fine di ottenere un cambiamento nello 
spirito,pubblica a favore di una alle­
anza leale e sincera. (Applausi) 

^ IKÌinLIMIì.lUll 
, Brescia 7, Slef. — Nel pomeriggio 

di oggi, ebbero Inogo' i funerali di 
G'. C, Abba. Alle 13.30 comì.iciò l'ordì-
namenlo del corteo. ' 

,Si notano centinaia, di porone tutte 
bellissime fra cui quelle,della lamtglia 
Luzzaltl, del Comune di Milano, del-' 
l'Istituto tecnico di Brescia, di molti 
municipi della provincia e del resto 
d'Italia, della città di Bresoia, degli 
amici, di discepoli, di'alcuni sodalizi. 

Il feretro venne deposto sul carro 
funebre di prima classe: sopra viene 
pósta la camicia rossa e'un distloiivo 
massonico. Il corteo si svolge in que-
st' ordine : precede . un battaglione 
del 7-1 fanteria colla musica, seguono 
tutte le scuola di Brescia, le rappre­
sentanze delle scuole delia provincia e 
la! musica municipale, quindi il feretro 
seguito dalla famiglia, dal senatore 
Cavalli pai Mille, dal sindaco di Brescia, 
dai deputati Da Domo, Bonìcelli arap-
preaeutanti la Camera, dal sendtore 
Bottóni pel Sonato, dal.'prefetto- ella 

ìprovinoia pel Governo, dal .sindaco di 
Cairo Montsnotte. Seguono le jrappre-
sentanze dell'istituto tecnico, della 
loggia Massonica. Araldo da-Brescia, 
i depìialti Korióh'etti,, 'Gorio, Cogli 

itavia sento, par la, morte avvenuta 
un anno fa di DpnAqdrea di , (iifuen-, 
tes, mio marito.. Benché, la oostra 
unione sia durata poco tsmpo, ed egli 
fosse in età avanzata,, aliprchè i, miei 
parenti,, abbagliati, (Jalle sua ricchezze, 
mi costrinsero a sposarlo, pura fui 
afflitta oltr^ ogni crederà alla sua morte 
e lo piango ancora ogni di. Non marita 
forse ch'io lo lamenti? — continuò 
Oqnna Teodora. —,Ei non!^(is30miglia,va 

-» quei vecchi burberi.e,'gelósi^;, che 
nop vogliono persuaderai o^a' una' 
giovine moglie, possa essere abbastanza 
saggia por perdonare le loro debolezze, 
e sono quindi gli assidui esploratori 
di ogni suo passo, o la fanno spiare 
da una vecchia arpia, che si consacra 
alla loro tirannide. Ma egli invece 
oonSdava nella mia. viriti, più che non 
lo avrebbe fatto un giovine e adorato 
consorte. Inoltre la sua compiacenza 
non aveva limiti: ed oso dire che 
l'unico suo pensiero era quello di pre­
venire ogni mio desiderio. Ab I si; tale 

Engel Scalori, Pastori, Rugoni, Rio-
cardo Luzzatto, Pistoia : i superstiti dei 
Mille, a Butaeraae autorità. 

Una numerosa folla si assiepa sul 
passaggio del corteo; i negozi sono 
chiusi. Dalla balconata dell' istituto di 
cui Abbs era preside gettano (lori sul 
feretro. 

Il corteo funebre giunsa alla etazio-
na ferroviaria .alla ISISO, il battaglione 
dal 74 fanteria praoèa^ote il corteo si 
scìsispa a presenta le artai, il senaiora 
Cavalli singhiozzando porta stia me­
moria di Abba il saluto dei-superstiti 
dai Mille destando l'iva emozione. 
Quindi il senatore Bettoni .saluta la 
salma a nome della cresldenza a dei 
membri del Senato. Parla quindi il 
prefetto a nome di Luzzatti e dsl:inl* 
nistfo e del sottosegretario della P . , I. 

Il sindaco di Brescia salutili IA aaloùt 
a nome della città che abba l'onore 
dt averlo cittadino onorario e rappresen-
lanlo nel consiglio comunale. Parla-,' 
rono inflne il professore Kmlred altri. 
Alla ore 18 la' salma fu trasportata 
sSl carro ferroviario insieme alle 
,corone. Nel corteo si notarono oltre 
200 bandiere. Il feretro parte alle ore 
Ì7 par-Milano donde proscogulrà por 
pairo Motenotto. 

i Mallamiia in Francia 
Bordeaià 7 S(e/«nf —Una violenta 

tempesta imperversata sui dipartimenti 
óircoatanti la Glronda produsse l'Inter­
ruzione telegrafica e telefonica con 
Parigi, A Parigi nevica. 

. BOLLETTINO DEL COLERA 
BQim.a, Slef. — Dalla rtozzanotta-del 

sei alla mez anotte del setta oorr. sono 
pervenuta te seguenti ilenttnoio : ,Iu prov. 
di 0.sorla; s Oanoallo Arnona ua caso 
0 nessun decesso, a Oasaiiioe nn gaso o 
hesann decesso ; a Formia due oasi è nes­
sun decessq^^ Frignano' Piccolo un casô  
e nessun dSWaso ; ad tiri Un caso accer­
tato od un decessi ; a Ifaddoloni "n oasi. 

In prov. di, Napoli a Fratta-Maggiore 
due oasi accertati batt. e nessun decesso. 

In prov. di Palermo: a Palermo (mani­
comio) un caso ed un decesso. 

In prov. di p.?r(igJB : à Fossato dì Vico 
un caso 0 nessun decesso} ai tratta dì un 
caso 0 subito isolato. , ' .. 

In prov. di Eoma a Pipérno un caso 
e nesslin decesso. 

In prov. di Silorao: a Silorao un osso. 
Nessun, caso nu')Vo o nessun decesso 

nello prov. dì Bari e Foggia. 

Il 
Due morti e molti feriti 

Pavia 8, Stef, — Alla stazione di Bros-
sana Bjttarone (Voghera) alle una circa di 
oggi, II trono diretto n. 68 della linea 0e-
iiova-UIIano ha avuto «no scontro col treno 
merci 6018.. 

Secondo lo prime notisi».nell'>urto 6 ri­
masto morto un viaggiatora e dna sono fe­
riti oos'i gravemente da essere-giudicati in 
immediato pericolo di vita. 

Diversi altri sono rimasti feriti plii o " 
meno gravemente, l i oiroolaziono dei treni 
continua facondo servizio su un solo binarlo. 

Iia vettura maggiormqnte danneggiata è 
una di terza classo ohe veniva subito dopo 
il bogagliolo; efa essa rovesolat» sfracel­
landosi, colle portiere demolite, i vetri rotti. 

L'I v-rttora restaurant era Illesa e il suo 
enorme 'peso aveva attenìiato .l'urlo allo 
Vetture, òhe .seguivano ed aveva valso a fre-
ìiaro il trono. 

Nella pr|ma voltura di terzo, classe, ora 
Bolo una cqtaitìva di sol persone, tatti sv|z- , 
zeri 6, tedeschi ohe facevano un viaggio di 
piacere, Tf>> <^si,. la signora Bnrichetts Be-
four 6 islat^"trovata morta, , t|!a;Ì6 macerie 
della vettura. JÈsŝ i presentava una larghjs-
81 ma ferita alla tèsta. Ija pqveretta deve 
esser morta s«l,06lp(r."40oil.tti erano due 
ragazze, so.mbr̂  ano. flglje, 'ohai jvennero 
raoooln ferito gravomeata 'evànflero fatte 
proseguire col diretto 6'?. pdt-l'ospec\ató di 
Voghera. Da altro coiàpagno dt Viaggio 
della comitiva, corto Dnrandl'AngèlOj è" 
rimasto miracolosamente illeso. -Gravèm'enie ' 
ìmla è anoho la sorella della -morta Miir- ' 
ghorita Defeur. - " .'-

Le ferite sarebbero cinque, due-'ra^ze -
la sorella della morta, le due fl-jl|e. Boo 
dei conduttori avrebbe riportato la (MinH ' 
dol ginnooohio destro. 
' Il macchinista Perez è rimasto illeso. Al 
suo coraggio, alla',sna presenza ;dt'lsplcito 
dovasi 8-3 il disastro non ha assunto pro­
porzioni maggiori' 

Il suo o.mpagno, il ;faooh'sta .Belld usi 
terrìbile urto doì due treni oon straordìna-
tio sangue freddo è rimastij al suo posto 
stringendo i ,froni o qijiadi aocD^eudo.,, I 
superstiti lo trovarono presso la locomotiva 
BalliJo in visi par lo spavento. ,Ls commo­
zione dei passeggieri por lui sì conorotò 
subito in uns specie di, colletta fra i viag­
giatori, oha frnttS in sei'minuti 370 lire 
che gli furono consegnata. 

Cronaca diel Fì^iilli 
., 0a ParfAaaaaa 
Questioni edilìzie 

al Conint. Prof; Arck. Daniele Bonghi 
Venezia 

Asa'jnto da Poi'denoue î er motivi pro­
fessionali no4 ho potuto prima d'ugjEfi esa-
raìnave U di Liof relaxlonQ reliitlvii alla 
aistomnzìouQ del Corso Vittorio Emanuela 
nei tratto donomiiiato -Bjaaina.. Fresane ora 
esulta cogniì;fiìoiie |)erm9tta a ;mQ tiìodesto 
iijg-. oivile alcune coosideragioni sul ano 
eltiborato. ' "' 

Prendo ÌQ mĉ ag dalla di Lelpaservanioue 
ani fatto «che la prematura costruzione 
della nnova casaFìgiaì sooohdo'Upcpgettj 
BorigUo ho compromessa'eariametite la so­
luzione del problema della Bjsaina:* Con.-
fesso la 'mia ignoranza, ma Aoriavviao TO-
prioa oompcondera il perciià 'ia oasa Fi-
gini, abbia potuto comprometterà così se-' 
riamente illavoro; infatti aaohe' immagi­
nandola disposta luogo il p,:trapetto del 
ponte e quindi wltro un Gl'atro ,pìù in Ih 
del punto ove attualmente si tro^a ai avrobfae 
aTUlo lina maggior oouiodìtà,'limitatamente 
però al tratto occupato dalla' casa Tigini 
ma si sarebbe anche modificato ' ih' senso 
magglorm'anta dannoso l'andamento plani­
metrico dell'asse della strada si avredbero 
dovuto dóplocaro .(Iu rialti, lungo U O'jcao 
noi breve spazio ohe interoorre fra l'imboc­
catura della Bossina.e la casa lìagaghinl 
Vittorio, a lo sòi)noio di un t'abbric-ito che 
oociipa ia gaetài deilit seziono .Estradale sa-, 
r.bba rimasto. 

Era jo.'inesàoal prosindaco avv. Qiiorinl 
uni'Sortita di quel genafe, non' uredijvii 

iperò potesse oasn-e raccolta e ripi-tut-i dul-
t'mciutetta Bv»aghi f «d ogni moio questi 
oonsoaanz.t di veduta iVa il Sindaco e 1'A.E-
bitro ò aintomatioa, preludia già alla con-
ckisione liliale dt;lU rdluzionp. 

Continuando ci sarebbero alcnno pjcojla 
ineaatPZKG sctpra corto _m(sure, ma 1 errare 

or voi, Mendoza, ae aia possìbile dimen-
tioar cosi di leggieri UQ uomo di si 
amabile caraltera; io ìo veggo ùgmva, 
io i* bo flsBO ia cuore, e ciò, aon v* ha 
dubbio, coopera a distrare la mìa at­
tenzione da tutto quanto si fa per 
piacermi. 

f Don Federico non potò trattenersi 
dairioterrompere in questo punto pea­
na Teodora. 

« — Ah 1 signora — esclamò — quan­
to à'mai grande i) mio giubilo io 
udiee dalle vostro labbra stesse, che 
non fu avversione di me, se non ag­
gradiste finora l'amor mio ! Ah 1 si, 
io spero cha un giorno voi premierete 
la mia costanza, 

< — Non.sarà colpa mia se non 
giungerà questo giorno ^ risppse ìs^ 
dama — poiché vi dô  il permesso di 
veifìre gualche volta in ' casa mia>' e 
di parlami del vostro amore. Procurate 
di piacermi, fata si ch'io vi ami, e 
non adegnerò di farvi noti ì progressi 
che avrete fatti sul mio yuore, e come 

era Don Andrea diCifuentes ! Giiidicatelivercanno p ù favorovjli per voi i 

pIvbsbiJmente non • dipondo da toi profj 
^tìonghi 0 quindi inutile rnsìatero. . . , 

i Quello però oh,ò io non le posso jpeMo-
nàroèla ma^oanai di Un^nalstasl acoenno 
al fatto delibi modiSoazione oho ai ara 
dolll̂ erato ormai di apportare al laio pro­
getto, ossia di demolire, '\\ mni agUono della 
città (muraglione di j^roprietà Oumunale) e 
di allargare oost di circa un. motto la, Be­
arono stradale all'irabooco flao ad arrivare 
afa-̂ ro, al muro interno dai portico della 
oàaa Godgeon-Tommasv al dì là del jtor-
tono d'ingresso. 

Il fdtto dt questa modi&oaztooe ai pro­
getto originario era % oo^nizlone di tutti, 
pévóhò era stato detto e rip-tuto SQmpFeed 
oyun îne, ne haaao parlato tutti, i, gìotjiaU 
della proi/inp%i l'istanzi' avanzata dàlXoit-: 
tadini alla prefettura, la • lettorft ^ diretta a 
L î dalla ComraÌ$8Ìone nominata dal pub-

jblico Ooraizio, inBoe questa modificazióne 
costituiva il nodo doUa questione, ed M\i 
m|ilgrado tutto, ha orednto di non ooou-

' parsene. Ecco il porche della mìa lettera : 
vongo coli ossi a riempire una lacuna del 
suo elaborato. ' ' ' , ^ /' 

Oon la snd'letta modiftoa, la eoiKilìaiono 
di viabilitii si sarebbe srimibilmeate miglio­
rata; Passe stradale si sarebbo alquanto 
apostato in senso favorevole e la carreg­
giata sarebbe aumentata da metri 5^ â  ine­
tri G circa. Ciò fìsa^to, aon 9V avrebbe 
avuto come sul progetto Mior due transiti 
sep îrati, si avrebbe avuto ancora un tran­
sito unico, oin il senaibìlissimo vantaggio -
parò dì avere «na carrégrgiaÉa di circf̂ , un 
metro ili Invglìoxza maggioro, ed in questo 
caBo, io credo, cinta la condizione speoialo 
della IpcalitilBarebbei'stàfa preferibile là 
mia soluKÌquR,.c()n l|ìudiacutibl^e vantaggio,, 
(a qui ritòtigo non debbano sorgere "dubbi) 
ai',spo8tace il fabbricato Dalle Vedove di 
circa un metro, diminuendo consegueate-
menté di circa un metro l'invasione ohe 
la casa stessa fa nel Corso V. Emanuele. 

Belativamento éJl'tffetto estetico ìe oeser-

mÌ6Ì Bentimenti ; ma $e ia onta ad 
ogni vostro tentativo vi fallisse l'inten­
to, ramme,-jtatevj, o Mendoza, che 
voi non avrete dìcitto alcuno a farmi 
dei rimproveri ! " ' ' ' ' 

« Don,Fe4erico voleva spggiungeye 
qualche altra còsa, ma non n* ebbe 
il tempo, che la signora si appoggiò ai 
bràccio del Toledano e si avviò al 
luqg:o ove aveva lasciato la sua carrozza. 

« Questi andò a staccare il cavallo 
che aveva legato ad un albero, e traen-
doto seco per la brìglia, segui Donna 
Teodora» che sali , hella- sua carrgjza 
con altrettanta agitazione, quanta né 
aveva nello scendere j la, causa però 
n' era ben diversa, Sì Don Federico 
che il Toledano raccompagnarono - a. 
oavallo ^ioo alle porto :di^aleaza OVQ' 
si separa^-ono. E^a s'iivviò^VQrao («taaj^ 
e Pon I?ederico condusse alla propria^ 
il Toledano. 

« Lo fece riposare, e dopo avergli 
date prove di tutta la sua gratitudine 
gli domandò in segreto per qual motivo 

Coniinm 



IL PAESK 

vero Egregio Pt-ofesaoro, elio erfottivamonto 
U BoluzioTtd da me oscoKiUtii por rsiulerd 
mono Uisaatroao l'efTetto dolio apiffiil», 3i 
limitala al piano tetra « picoAìla povrùouo 
del pi'imo piano, ma da questo fatto, O7Q 
l'effotto estotico, fosBO mantenuto di&ii»tro-iì. 
Ella deva arguire che vi 9ì uvrebbo potuto 
proniamonte rimediare, coprendo II terr^z-
7Ano del primo piano e cohlrnondoae uno 
al secondo ; del reato qiicsU mia ìUn* 
aiono embrionale di sohi'ztotie non deve 
averla trovata proprio diapre/zabilo dal mo­
mento olio ooa lievi varianti rappresenta 
la di Lev prima BoluivonQ p̂ i; mìgUuvare 
esteticamente la loo%Llt&, con ruggravaule 
però ohe ossa viene, ad oocnpare il Curso 
Vt lìiiiattuete per un metro ia pìi)i ciò 
non d.d'ivuto a LQÌ; maalUooadizioaepor 
tata dallo Btato aitnale delle c.\ae. 

Dovrei ora dicicntete le due «oliizintii dn 
Lei presentats, ma questa ò una qiiootiono 
che non mi riguarda corno p^ gftttÌRta ; come 
cittadino ed ingegnere, lo dirò francamente 
elve io la rltaneva egregio Vrofeaaortì pift 
radicala nelle sue oonchiBtoni o proposte, 
erodeva e sperava avénse saputi escogiterò 
una aoluaione ohe senza gravare fortemente 
sul liilanpio comunale, avcsae risposto ai 
dooidetatt del pacBO, ctò oUo pur troppo 
non 6 dato dalle sue soluzioni ; ma forse 
quoqto non dipende da Lei. 

Perdoni U mia frAnchezza, ma era do­
veroso da parte mia intMgr.u-e la dì Lei 
relaftione. 

I)istintam<ìnte la Hrer'sco. 
Pordenone il 7 novembre 1010. 

Girolamo. 

! 

Servizio d'automobili 
Dal Cousiglio Superiore dol Ministero La­

vori Pubblio! vonno approvato il servizio 
automobilistico Pordenone Kovercdo-Aviano 
-tfonterealoManiago-S. Quirino, assunto dai 
giovani intraprendenti signori Pnppin Pietro 
e Giovanni dt Gto. Bittista, uon un susii'.dio 
di L. 560 per kilometro anuao« 

Da Rnana 
Un brutto calcio 

Sabato scorso certo Geauaro Nicoolò con­
tadino di 63 anni stava mettendo lo stra­
me sotto una vacca nella sna stalla, quando 
la bestia.gli sferrò un calcio ohe lo colpi 
ai ventre. 

Da principio sembrò che ia cosa fossa 
stata aenza consegnen^e, ma poi lo stato 
del Gennaro improvvisamente si aggravò 
tanto che il poveretto ieri moriva. 

Da Lsllsana 
Una triste vendemmia 

Ieri due contadini stavano vendemmiando 
in nn conile del dott. M^rianniai, Uno dì 
essi, catto Giacomo Trivìllin fu Pietro, sa­
lito su un balcone per meglio aiutarsi a 
strappare i grappoli, dalaltozza di poco piò 
di du? metri, mise un piede in Cttllo e cad­
de battendo col capo sul terreno, ai piedi 
di suo fratello Luigi. 

Il dett. filariaoini essendo esacntt*, fu 
oUiamato il dott. ÌSitle che riscontrò la 
moHe del disgraziato, avvenuta per ìa frot-
Ì\kt9> del cranio. 

Da ilauaoedo 
Óonferenxa 

L'egrtgio «ig. Aldo Bartolini dell'Ammi­
nistrazione Comunale democratica dì Mestre 
— per invito della locale proiperosa CDO-
perativa di consumo — ha cortesemente 
parlato iersera alla popolazione di RauRcedo, 
riunita alla scuola del Comune, sul tema 
interessantissimo ; « Cooperative Sociali >. 

Oratore convinc«nte'e brillanti», il signor 
Bartolini Aldo, ha saputo oou arto splen­
dida e,Qon stringente ragionamento, iuca-
tsnnra per ben due ore l'affollato uditorio, 
riusoesdo a persuadere ed ottenere alla 
fine ima meritatisstma entusiastica ov^ziono. 
Valga questa calda, efficace dimostrativa 
confdranza, arrecare incremento por la 
sempre miglior corte delta nostra iìorente 
cooperativa, 

Da Castlons di Zoppala 
Medioevalismo 

La Pceeideu'^a del Ca&eiElcto Sociale ave­
va convocata l'assemblea per la diflcusatone 
od approvazione del bilancio semestraM, 

l i Presidente Giovanni Toscano, in seduta 
ebbe parole aspre all'indirizzo del maestro 
Angelo Zilh) perchè aveva pubblicato sui 
giornali, degli artìcoli elio parlavano del 
Tofloano, cimdidato liberale a Udìno e pa. 
drone dei coloni a Custions. 

Il socio Augoto Z\ì\i chiedeva la parola 
por rispondere o difenderai ; ma certi Do­
menico Campagna, Angelo e Antonio Pa-
gnra, gli impedirono di parlare contro il 
Presidente, loro padrone. 

I soci abbandonarono la seduta. 
Naturalmente l'incidonto ha suscitato 

molti commenti in merito ai .eistgmi di 
corti pseudo liberali. 

Da Paslan Sahlavonasoo 
Audacefurto nella latteria di Orgnano 

Nelle prime ore di oggi audaci ladri, 
forzata l'imposta di ana hueatra entrarono 
nella latterìa di Orgnano condotta dalla 
Big. Cozzi Glemontina, e no. asportarono 27 
pezze di formaggio del peso di Kg. 270 di 
proprietà di vari portatori di latte. 

Oli 'ignoti Ladri lasciarono sul posto un 
grosso palo di legno ohe servi loro por Ŝ UK* 
sinaro la chiudenda della finoetra. 

Comune 
di Pasian SchiavQnesco 

E' vacftuto nella faiiLone di Villiiorl]& 
il po»to d'iuwgnantd BCIIOIA mista. 3tì|]en-
dio L. 1000. Documenti ili rito dt preaon-
torsi ontra il lo corr. 

Il Siaduoo 
D. VIDA 

NEOBIOGENO 3 ? 
—( Vedi avvi80 in quarta pagina ) — 

CORTE B >JISalBE 

La rapina di S. Giorgio 
(Vdìenxa pamerìdtana) 

All« tro in punto il proetdcnto eit, 
Orlandi apre l'adienca. 

Il cancelliere d \ lettura dell'atto 
d'accusa che rinvia innanii ai giurati 
sotto l'imputazione di rapina NaII 
Oiacomo di Pietro di San Oiorgio 
di Nogaro d'anni 10 facchino già con­
dannato per per t'urto altre due Tolte. 
Costui, narra l 'accusa, nella notte 
del G a! 7 incontrato nell'osteria di 
Tiraboschi certo Criatin Domenico di 
anni 54 , prima lo prese in giro e poi 
lo spaventò a tal. punto che la moglie 
del Crislin l'indomani trovò nei calzoni 
del disgraziato la prova della paura 
sofferta. Quindi minacciandolo con una 
rivoltella lo depredò di 42 lire. 

Il Nati poi è imputato di furto di 
una bottiglia di vino bianco dol valore 
di lire 1,'<!0 rubato all'oste Maran 
Carlo nell'ottobre « novembre 1908. 

ClatcrroBatiirlo dwil'lmpulato 
Qundi il presidente procedo all'in-

terrogaturio dell'imputato. 
U Nali riferendosi al furto della bot­

tiglia commesso nel novembre del 
1908 narra che quella sera si trovò 
nell'osteria di Maran Carlo con due 
compagni ; che la luce si spenso lm« 
provviaamente e che uno dei duo che 
erano con lui, intendendo di fare uno 
schsrso, prese la bottiglia e gliela 
porse dicendogli di nasconderla. E ohe 
ciò fece. 

Il presidente gli contesta alcuna cir­
costanze di lieve entità, ma l'imputato 
nega vivacomeute d'aver voluto far 
altro che uno scherzo. 

Per ciò che ciò che riguarda l'im­
putazione maggiore, quella della ra­
pina, l'imputato narra di essere andato 
nella tara del 6 Uénnaio passato nel­
l'osteria del Tiraboscbi;e di avervi fatto 
una cena con dal pesce. Là a mezza­
notte quando si doveva chiudere l'o­
steria giunse il Cristin il quale chiese 
da bere. 

Non mi ricorda che, racconto l'impu­
tato, perchè ero ubriaco, W solo di 
averlo accompagnato fiiorì dell'osteria. 
Siamo andati fino a casa mia, ma l'ho 
lasciato sulla porta di casa, né so dove 
sia andato. 

Altro non so, giuro d'essere inocente 
né capisco come possano avor inven­
tato tante bugie ! 

Presidente — E* vero che l'avete 
minacciata d'arresto flngendovi una 
guardia di Sq^nza ed un carabiniere 
in borghese! E' vero che avete detto 
d'essere un capitano marittimo 1 

— Può darsi, maero ubbriaco, né mi 
ricordo. 

~ Sapete che il Qristin abbia de­
naro} 

— E' contadino : come i mìei pa­
renti. 

— Prea. Avete mai avuto questioni 
col Cristin? 

— No. Non ho mai avuto questioni. 
— Pres. E come va che il Cristin 

vi accusa! 
— Avv. Bellavitis. 11 Cristin non 

accusa il Nati : egli accusa un ignoto. 

La pkrte • • * • 
Cristin Domenico d'anni 54 nato e 

domicilialo in Villanova, narra che il 
di dell'ISpifania riscosso 50 lire, le 
quali dopo, ebbe pagate alcune coso, 
ai ridussero a 43 . Narra come passò 
il pomeriggio e poi dice di essere 
andato circa alle dieci o dieci e mezza 
da Tiraboschi per bere un quarta. 

K che U uno che non conobbe lo 
prese per un braccio e lo condusse 
ccn sé fingendo d'essere ' un capitano 
di barca, poi un carabinieie ed una 
guardia dì flnanin. 

Dice che quando fu giunto vicina 
al ponte del Corno colui che lo accom­
pagnò gli mostrò prima un temperino 
poi una rivoltella ingiungendogli di 
star formo e di non gridare, se non 
voleva essere ucciso, e che quindi gli 
prese il portafogli. 

Ciò che colui che gli si era aocom-
pagnatQ gli disse, -fu detto in italiano 
con accento merimeridioDale. 

— Pcea. E conoscete colui che vi ag­
gredì ? 

— Nossignor. 
— £ fu uno solo che si accompagnò 

dal Tiraboschi fino al posto dove ac­
cadde la rapina? 

— Sissignor. Pu uno solo. 
I tsil l d'aocuaa 

Higattioi Maria, moglie del 
— Nnlla sa di scienza sua di ^ 

accadde quella sera perchè era a' Ietto, 
Il marita tornò a casa tutto apaven­

tata e di questo può far siciora fede 
perchè se ne accorse dalla profumeria 
che il disgraziato aveva nei calzoni. 

Dott. Nestore Giussani — Riferisce 
che il Cristin la mattina dall'Epifania 
si recò da lui con un biglietto di 50 
lire por pagare un debito, ma che non 
esegui il pagamento. 

Del Cristin dico elio è un lavoratore 
accanito, cho la Domenica bevo come 
bevono tutti gli altri. 

Cristin 
quanto 

Piton Luigi — Dice d'esser stjito col 
Cristin la sera dol 7 gennaio e d'aver 
bevuto in sua compania; dice che il 
Cristin era bevuta ma non ubriaco. 

Del Nali non sa niente ! dice di 
crederlo un buon uomo. 

Taverna Pietro — Si trovò insieme 
al Cristin la sera dell'Kpifania : e 
entrò in sua compania in un caffo e 
bere un bicchierino: il Cristin però 
non bevve avendogli l'oste riflutato il 
liquore perchè lo vide mezzo ubriaco. 

Taverna Umberto — Vide il Cristin 
la sera del 7 e fece un po' di strada 
con lui : s'accorse che era un po' be­
vuto ma che aveva la testa abbastanza 
a posto. 

Chiaruttinì Luigi oste — La aera del 
sei, verso le diaci diede un bicchie­
rino dì liquore al Crispin, Il quale 
era un po' allegro, non ubriaco. Sa 
che il Crispin è un uomo danaroso 
lo ha sempre conosciuto per nn ga­
lantuomo. 

Pignat Elvira maritata Mìglioldl, 
proprietaria di caffè — una bella 
signora formosa — racconta di aver 
visto il Cristin la' sera del 7. Egli 
entrò nel suo esercizio e la chiese un 
bicchierino che lei rifiutò perchè lo 
vide parecchio ubriaco. 

Codarlno Teresa, ostessa — La sera 
in oui sarebbe accaduta la rapina, 
quando già la sua osteria era cbluss, 
andò da lei il Orìapìn ubriaco parec­
chio per cui gì' rifiutò il vino. E siccome 
l'altro insisteva per avete dol vino, 
lei pregò il Nali dì aocompagnarlo 
fiiori. Ciò che il Nali fece. 

P. M. — Il Nali portava coltello? 
Teste — Si un piccolo temperino da 

lavoro. 

Avv. BollavitÌB — Il Nali portava 
rivoltella ì 

Teste — No. 
Tiraboschi Irma — figlia della pre­

cedente, depone in modo analogo alla 
madre. Il Nali era preso un po' dal 
vino ma non tanto tanto. 

Medves Valentino, il fidanzato della 
Irma Tiraboschi, racconta le identiche 

circostanze delle testi precedenti, 
Canelia Stefano, guardia di finanza. 

— La notte dal sei al sette gennaio 
stando di servizio sui porto dì Porlo 
Nogaro, fu] avvicinato da duo uomini 
un vecchio ed un giovane ed il gio­
vane disse : Arre-state questouomo, che 
è venuto a disturbarmi mentre facevo 
l'amore. 

Lì vidi ubriachi e limandai via. Ed 
essi se n'andarono donde erano venuti. 

Dopo le deposizioni dei testi Fu-
sian. Coccola, Augusta Tiraboschi che 
ripetono circostanze già conasciute, 
l'udienza viene tolta. 

• - t . ' • • ' 

Nell'udienze di questa mattina sono 
stati escussi ì testi di difesa. 

Dopo pranza avremo le arringhe 
ed il verdetto. 

La aaoonda qulndlelna d'Aaalaa 
Il 29 novembre incomìncìerà la se­

conda sessione delle Assise. In questa 
sessione che sarà discusso certamente 
il processa per il famoso crac Stroìli 
dì Gemona. 

Arte e Spettacoli 
TEATÌia SaOIALE 

Sichel-MRSI-Falsonl 
Ita o^pngnìn dei brillftQti hu iniziato 

iorl sera la brevo iierio (li recite al Teatro 
Sodalo davanti ad un pubblico foltios'imo. 
La pochade olio «i r.ippres(!ntava : Nohlettsi 
Obieg6f diverti assai, specie por l'esecuziono 
spigliata 0 piacovoliasima. 

Xtiàalo, applausi o chiamate a tutti gli 
aitistì si seguirono durante ia aerata, con-
tiuuamonto, dimostrando il divertimento 
del pubblico olio alTolleril di certo il teatro 
nello aero veaturo. 

Questa sera : Il Oorno, tro atti di M. 
Soccol B G. Bnrr. 

Il pubblico tuttavia è preg.ito di non 
egranaro tanto d'ocnbi leggendo questo ti­
tolo che potrebbe oamodamcnto costituire 
tutto un programma, perchè non «t 
tratta proprio di quello; ai tratta di 
un altro t 

Kubriea~èommÌrefale 

Il miiiixtera dell'agricoltura inviò 
ai Prefetti del regno una circolare 
nella quale, In attesa della pubblica­
zione nella < Gazzetta Uflfioiale » del 
regolamiìnta per l'eseontioua del prin­
cipio di censimento demografico e in­
dustriale ordinato p e r n i giugno lOU 
previene i prefetti stessi che occorre 
dare subilti disposizioni per la convo­
cazione straordinaria dei Conrigli pro­
vinciali, allo scopo dì rinnoraro per 
intoro le giunte provinciali di atali-
stiea a tenore del regio drureto 28 
agosto 1900. Kicorda la circolar» che 
secondo lo disposizioni dì questo regio 
decreto, degli 3 membri die compon­
gono ciascuna giunta, 4 devono essere 
nominati dal Consiglio provinciale e 
4 prefetto che devo sceglierli fra le 
persone competenti. 

Le giunto provinciali di statistica 
devono fino tisi corrente anno iniziare 
i loro lavori col verificare che ogni 
Comune abbia provveduto iu tempo 
per la nomina della Commissiono di 
censimento e che abbia esattamente 
osservato le norme per la divisione 
dei territori in frazione. 

La circolare raccomanda al prefetti 
cAe procedano alla scelta dei compo­
nenti te giunta provinciali di statistica 
con illuminata criterio, alfine di assi­
curarsi la collaborazione di persona 
competenti ed operose, mercè le quali 
l'opera di queste giunte possa riuscire 
pratica neiradcmpimonto dello varie 
vttributioni che il regolamento sudetto 
loro conferisca. 

ROMA 8, (Slef.) — Cambia por 
don^ani 100,37. 

Coitiluzlone di Ssoletà Cammerolale 
l<'ra la Ditta Agnoli e Diana e G. 

di Udine e Nicolò Pangera di Cormons 
è stata costituita una società in ac­
comandita semplice, sotto la ragione 
sociale. Agnoli, e Diana e C. con sede 
in Cormons (Illirico), Scopo della società 
è la fabbricazione di biciclette. 

Il Capitale sociale è dì Co ; 25000, 
conferito io parti ugunlì dai soci. 

Gerente è il rag. Mario Agnoli. 

Specialista per oste­
tricia e malattie delle 
signore. 
CA.<I.\ III CVHA 

UDINE, Via Ciemona, SO - Telefono 2-4. 

Dr.MFlNZf^ 

le piil IUQII Mini del 1911 
Durando il periodo dal 1 mnrxo at 31 

W*V\a i o t i , \i\ cui 5Ur*nni o^ntcmpora-
no.imonl.* npocte l'i l'J^posizioni di T..rìno, 
U>mii e Firenze, sarjl ooucosio a >!oloro otie 
nc'iui!ttt.rfttmf) uua tessera da L.' ip,fiO 
emessa di cumuuc accordo fra ì tiomitatt 
dalie Ui Slspriaìzittni, un ltlir<}t(A) di viaggio 
con otto Hoontrini valevoli per altrettanti 
viaggi <it cirsa fictnptico a tnrllT.i dilVprdn-
Kìalo C da Iruirsi nel termtnn di un mesti 
0 col vincolo (li usare il ^rimo scontrino 
per un viaggio w T<iflM o wjuui a t'iranM. 

Diit'aiilo il p-rindo dttl 1 agosto al HL 
ottobre IOLI in cui rintermnno aperte le 
solo duo Riposi fi io ni dì Turino e Roma, 
sarii riUiì̂ ^ata ni,'li aaininìnti da una tra. 
sera di lire 10 lo stasso libretto di viaggio 
con otto sr: mirini Vitltjvuli por altrettanti 
viatrgi di corsa sempMoo a tarilTa dìilnron^ 
xhtlo 0. dti fruirsi sempre nel tarmino di 
un mese e cut vincolo di lUitixxara it pri» 
mn Bcmtrino per nn vlsggio a Torino o 
Koma. 

Durante l'Intero perioto in cui reale-
ranno npert-i io ìv^ Èapoaizlmi n cioò dil 
primo manto al DI ottobre 1011 pe. quoDe 
di Torino u di lioma, e dal 1 marzo al Bl 
luglio i o t i pRr quella di Firenze, saranno 
rilasoJiitQ dallo stazioni comprese nelle re» 
giou' del rieuionte, del L'ino e della To­
scana biglietti speciali di an'lata o ritorno 
a pre7'7,o rid-̂ tto dei 50 per conto rispetti-
vamanto par Torino, Rima e Ifìranze. 

QifBti biglietti ovranno la vnlidità di i 
gionii 0 sarauiio rilatioiati aultanto a coloro 
che faranno contemporanea mento acquisto 
di una t̂ afiera speciale di lire 2 da iati-
tuir» dai Comitati. 

Sarà ini<ltrtì oonaontìto, in occasioni Rtra-
ordinario, l'i:Ov}eeionalQ ribasao del 7G per 
cento. 

Cronaca di Udine 
0i!3 leilir 

Ieri alle ore 10 si è riunito il Con­
siglio Provinciale del lavoro. 

Presiedeva la seduta il presidente se­
natore di Prampero. 

Erano presentì ì membri : avv. Cri-
stofoll, avv. lirosadola, dott. Piemonte 
c o : Uecianì, Bosetti, De Mattia, dottor 
Uubini, ing. Petz e Canciapi. 

Uopo lotto ed approvata il verbale 
sì passa alla discussiono dell'ordino 
del giorno. 

Il presidente manda un reverente 
haluto alla defunta consorte del mem­
bro del (consiglio, on. barone Morpurgo. 

li Consiglio si associa. 
La presidenza fa varie comunicazio­

ni dallo quali risulta ehe fra breve 
sorgerà in Tolmezzo l'ufficio manda­
mentale per l'Emigrazione, che avrà. 
sede noi locali delia Cooperativa car-
nica di consumo; che a Pordenone 
l'Ufficio mandamentale sarà oggetto di 
discussione al Consiglio co-nunale e 
che è in corso di stampa il Bollettino 
deii'Associsziono Agraria. 

Quindi il con avv. Cristofolì riferisce 
sulle modificazioni al regolamento in­
terno, preso in esame dalla Provincia. 
Circa l'art. 2, comma 8, già formulato 
nel senso cho «l'Ufficio dà parere sui 
nuovi organici e sullo condizioni di 
lavoro dei salariati direttamente o in­
direttamente dipendenti dall'Ammini' 
strazioiio provinciale» la Oiunia pro­
vinciale, ritenendo che in tal - modo 
verrebbe diminuita la sua autorità, sì 
è riservata di deliberare nel caso che 
rufflcio del lavoro insistesse nella sua 
proposta. 

Al relatore sembra che la questiono 
sia piti di opportunità e di forma che 
di sostanza, e perciò, crede conveniente 
non insistere, 

Piemonte disapprova. 
Sì apre una viva discussione alla 

qusle prendono parte dì Prampero, 
Rubini, Canciani, llosotti,'Cri3tafori. 

Piemonte osserva, che, all'istesso 
modo che la Provincia interpella l'Uf­
ficio in materia di sussidi, a maggior 
ragione dovrebbe consultarlo in que­
stioni che riguardano direttamente i 
problemi del lavoro. 

Vuole che il Consiglio insista sulla 
sua modificazione all'art. 2, comma 8, 
Intendendo di menomare l'autonomia 
dell'Amministrazione provinciale e pre­
senta analogo ordine del giorno. 

Il relatore Cristoforì ai associa e il 
Consiglio approva. 

Si approva pure di insistere sulle 
altre modificazioni e si prende alta 
delle comunicazìoui della preoirlenza. 

Il bilancia 1911 è approvato senza 
discussione. ^ 

Contempla una maggiore spesa sulle 
entrate di i mila lire cui potrà essere 
provveduta facilmente con i presosi 
sussidi di enti maggiori. 

Il cons. Piemonte raccomanda che 
rOfflcto dal Lavoro venga incontro al-
l'iniziativa della Seziono dell' Umanita­
ria di istituire in Udine una Casa del 
Popola. 

La presidenza accetta la raccoman­
dazione, 

Brasadola riferisce sull'oggetto: «Pa­
rere sulla erogazione della somma di 
1000 lire votata dal Consiglio provin­
ciale a favore delle istituzioni che si 
occupano efficacemente a vantaggio 
degli emigranti. 

Propone un sussidio di lire 450 al 
Segretariato del Popolo, L,450 al Se­

gretariato dell'Emigraiione e L. 100 al­
l'Unione Emigranti dì Oasarsa. 
Piemonte prende la parola per richia­
mare il Comitato permanente ad un 
criterio di massima In precedenza ac-
Aettato, di non distribuire troppo 
largamente dei sussidi a istituzioni 
dello stosso genere, a danno di quelle 
cht voramaolo esercitano un'azione 
assai larga, come nel caso attuale al 
Segretariato dell'Emigrazione, la stessa 
concorrenza dei quali non è di molto 
giovevole airassistenza degli emigranti, 
ftln via subordinata crede poi di avere 
un altro motivo per opporsi alla ero­
gazione delle 100 lira all'Unione degli 
Emigranti di Casarsa. Poiché — dice 
se non isbaglio o sa le cose nou sono 
mutate da qualche tempo in qua negli 
uffici dell'Unione di Casarsa si trova 
ia sede di agenzie di companle di Na­
vigazione. 

Nell'attesa di accertare h cosa il 
Consiglio dà parere favorevole circa 
ì sussidi al due Segretariali di Udine 
e si riserva di deliberare , riguardo 
l'Unione dì Casarsa. 

In seduta segreta 
Si approva il regolamento dell'Ispet­

tore provinciale del lavoro e si con­
forma la nomina del sig, Quido Picotti 
per un quinquennio, 

SpropiisitoiltpeDiliiiiieili Calia di M e B i a 
Sìtj. Dirottar» dtl giornale « / / Paeaa » 

La Direziono della Sooidtd Op. Qon. di 
M. 8. ed istruriouo di Udine, letto Tarti-
colo oggi apparso ani di Loi pregiato gior 
naie in capo oronaca cittadina col titolo 
Pfr fiuire (in poleinìoa col giornale floctn-
lifita / / Ijavorator»'Friulano) nel t(ui1o si 
nota cho la Sooietjli slesHa, < per asatoumi'u 
f i suoi mille soci non aventi 60 anni ha 
e speso il primo anno L. 0000 nnmentaliiiì 
(uunuaimenten, invita lu S. Y. a voler 
ii'ettiilcaro tulo niTermaziono pî rcliè aa^jlu 
tamflnte erronea, o porcbiS, come tale, po­
trebbe inalevolmonto impressionare la classo 
oporaia ed in modo ^peoialo i sooi, i quali 
gjoo (ìlii dirottamoate interossati. 

La >»orìzìouo di tutti i soci, nomini e 
donne, alla Cassa Naxionalo di Provideuzft 
sg operai, o al ruolo delle Pensioni Popo­
lari HO non opor.iì, apporta il primo anno 
una complcRBiva spesa di L. 10000 circa. 
Tuie aommr di .contribuzioni andrà man 
mano diminuendo, fino a ridursi, dopo circa ' 
1-i nuui, hlU cifra di L. (iOOO ~- cho BÌ 
manturrfk prcaàociiò coataute, corno ò dimo­
strato dalia altegatA tavola. 

La pireicione dà mandato al Segrotarto 
por gli ulteriori sohiarimenti che in propo­
sito potranno dalla tj, Y. M, essere richiesti. 

. Rettilìchiamo l'ioesAltozza secondo 
la quale aasfirimmo epsore impegnata 
l'Operaia per 9000 iire invece che per 
10000 e quella da cui risulterebbe cho 
la quota ìnixiale andrebbe auwontando. 
Ma questo non muta la sostanza del 
Doatro artìcolo. Sappiaoao che ieri sera 
i consiglieri dell'Operaia, accesero 
una disoua.Hio>io. sul probabile 'autore 
deirarticolo, meltendosi d'accordo nel* 
rattribuirlo all'uno o all'altro di due 
uomini, in materia competenti, ohe 
non ai sono mai sognati di scrivere 
articoli sul Paese. Qualcuno ansi si ò 
impegnato (Hi.-, tastare.., grìndigiatl> 

1 Ufi E 

LaDittaE.MASÒN 

Scolata operaia generale 
Oggi è chiamato in seduta il Consi­

glio Direttivo per trattare a deliberare 
su parecchi oggetti posti all'ordine 
del giorno. 

Fra questi ò pure la concessione 
dei sussidi continui per il 101 i. 

TELEFONO S.78 

(Il telefono del PAESE porta il n. 8-11) 

avvisa la sua spettabilo clientela d'aver ricevuto uno splendido assortimento di 

FBLUCGSEIE COHFEIIOMATS 
~ 0 Prezzi di assoluta convenienza {)— 

Ulti 
La già 

Giorni! 
I grande 

manifatture 

VIAS SNANA,? 
Oovcnili 

IB corr, 
stento anc 
oltre al 
pralìcbcrf, 
conto a d 
L, 501! ilo 

rd i locali per il 
a la merco osi 
! Il pubblico che 
ISO già stabilito, 
ìpociale del h per 
l merco oltre lo 

olire lo L, 100. 

Grioriii 
FISSI 

Acqua 

l a migli 

AGOU 
Conccssioc 

Angalo 

IL PIÙ 
MICO -
L'INSUF 
e RINFR 

aie 
ETANZ 

I •aoBOmlcsi 

TAVOLA 
l'ivo per i' Italia 

GS. ~ U d l n n 

P1(J ECt>NO-
FICACE < * » • 
DEPURATIVO 
DEL SANGUE 

SO PPO 
PA 
Liquido -

PiQl.' 
FIRENZE 

Initriw 

ANO 
In Cachets 

fftm - FIRENZE 

iniitlonl, «no> diri-
Indicato. 

Ì(GÌ I tfllltatlQlli 

CUR JNNALE 

Non adQj 
71 

VER 
TINTURA I 

Preiii: 
nU'KBpoHÌzì'j'; 

B, StaKÌosBentalo Affxaria 

più 
DANNOSEl 

ARABILE 
EA (Brnvet ta ta ) 
liiljlia d'Oro 
:irm ili Eoma 1903 

I campioni 
BÌgnot' IiO'-lijv 
quido iucolni 
bruno nou e 
sali d'argotiio 
i-ame di' cmìr: 
nocivo. 

Odine, 

Vondosi 1 
chiero B S "^^ 

i'.ira prosentati dal 
tlf,-lìo-2, N. 1 li-
liquido colorato in 
nfi nitrato o altri 
l-'O, dì mercurio, di 
I soHtaniìo minerai 

1001. 
I>rof. NALLINO 
to presso il parriio 
Via Daniele Manin 

S 

C h i n i 

Mali 

Visito II 

Via 

TE 

zerani 
i tatrlala 

Ile 14 
par I poveri 

ti (. aoB 



IL PAESE 
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8 la lesplillllil W i articoli anaiiii 
Oli imj-icgttti dazieri locali, corno tln i-

atanzn inoltrutn Ja alcuni EIOCÌ alCitmitnt'̂ , 
ioli sor» si Bono riuniti innHReinbleastraor­
dinaria por cliBciitéro in merito ni noti 
artìcoli ìnaeriti bUi gi:>rimlì locali h fini 
« DuKiora » i?ontro rAmmìniatmzio'.») Co­
ni nn alo. 

Aperta U FÌOLIIIU il vico prosiilcnto 
Do Nuliili, raccomaiutii du la dÌBCUfisiono 
soguiitR^ nilma Q dignitosa la^cìamlo campo 
nil Agni Booio (Il rsprìmero lo proprio irloe. 

Proiide \a parola Qrostio nttormindo comò 
il Comitato 'inlonilti KiualìflcarHÌ in inorilo 
oi flmnmonr.Ionati articoli opfra doi coniinlQiitì 
Ijogali dalla soziono o riconosco etto 
diano stati occ^aaivi, aoggiungonda clict il 
momento ricliiodova in certo modo diapiro. 

Variarono in morìto il sjooio Salvi^ni KO-
Htcncndo elio lo pubbli cagioni erano con­
trario al buon audiimoiito dt-Ua Bcr.iune. 
Ili f}toH3o RlTurmarono anclio ì ROOÌ L'ahtdct 
0 Kicci. 

Tit fino dopo Itinga od animata djijQus-
. slono il aociô  Grosso pF09'?nta il aegncnte 
Ordino del giorno : 

I soni convenuti in assomblea straordi­
naria por discuterò oiroa lo roaponsnbilitiV 
a carico di coloro che oconUamciito pnb-
blioarono articoli violenti o Hloall i:uiitro 
rAtnminiatra?.ìono Comunale; udito le giu-
tttiUutuioui Jol Comitato ohe non sono pt'.r 
nulla oorrispondentl ti f.itLt epcoifloi, por 
modo olio, Iracadu argomonto dagli articult 
pubblicati sul Dt^-iero o ati altri giornali 
locali ò proaumile cbe il Comitato non aia 
estraneo alla conoscenza di essi ; consi­
derato olio tali articoli h&nuo Uso moral-
mento ancheiadignìtld'Un BOzlono, îMn-
t«rpejlanti propongono un voto di slìduoia 
al comitato locale. 

Seguo la yoUuione per appello notniimlo. 
Su 20 prcsonti votano 10 compreso comitato 
meno 1 astenuto col risultato seguente : 

Approvato l'ordino del giorno con voti 
.10 contro 0. 

Con ciò vtcno tolta la scaduta o ai spera 
oho abbiano a Q»ire corte diatribo interno o 
ohe i capi, persone S'irle, saranno certamonto 
i primi por 11 bene della classo cui aono 
capo a far opera di pacificazione. 

Come un elettricista 
ha fatto una briscola 

in una gabbia di leoni 
Oiorni fa, quando pianlò le tondo 

in Giardino Orande II Berraglio Vinzer 
Muller, si presentò al proprietario e 
direttore dello stesso un gioviv elet­
tricista di Camino di Codroipo, addetto 
all'oltlna elettrica Maligoani, certo 
Francesco Pilan di 'M anni il quale 
si disse' in certo modo disposto a fare 
una visitioa da Ticino ai l40nì del 
serraglio, entrando col domatore nella 
gabbia laagari alla presenza del pub­
blico, anzi alla presenza del pubblico. 

Non parve i e:o ai proprietari del ser­
raglio di avere trovato un giovino di 
coil buona volontit, Accettarono con 
entusiasmo la proposta e (Issarono 1 
lArminì'della prova. 

— Andremo dentro fumando — 
disse il domatore. 

~ Fumando — confermò il bravo 
elettricista. 

— E tkromc. una partita di briscola 
sotto il naso dei leoni — soggiunse il 
domatore. 

— Sotto il naso dei leoni, — annui 
il gioviuB coraggioso. 

— E stureremo una bottiglia dì 
Pipor — concluse il domatore. 

— La stureremo e la berremo — 
completò l'intrepido elettricista ener-
gl.:amente. 

Cosi restò stabilito cbe la prova 
avrebbe avuto luogo lunedi aera alle 
otto, durante l'ultima regolare rappre­
sentazione del serraglio. 

Senoncbè, lunedi mattina la ctttii fu 
invasa da una valanga di foglietti vo­
lanti listati di nero sui quali si leggeva 
a caratteri grassetti che Francesco 
Pilan abitante in via tale numero tale 
sarebbe entrato fumando a fare una 
partita di briscola ed a bere una 
bottiglia di cltampagm in una gab­
bia di leoni. 

Il bravo giovine, per quanto- ani­
moso, vedendo.cbe gli ai faceva una 
recin»isulla quale non aveva contato, 
si impressionò un poco, restando fer­
mo tuttavia nel coraggioso proposito 
dì giuocaro di brìscola sotto il naso 
dei leoni. Ma alcuni amici appren­
dendo la cosa gli si fecero attorno a 
ricbiedergli il perchè di quel passo, 
gliene spiegarono l'inoppoi:tuoità, si 
divertirono» scherznresulprobabile ap­
petito che i leoni quella sera avreb­
bero avuto ed ecco il bravo Pilan cor­
rere al serraglio e dichiarare al do-
motore di non ritrovaraì nelle coudi­
zioni di spirito necessarie a fare la 
famosa brìscola ed a reggere alla pro­
va cui s'era spontaneamente proposto. 

11 domatore fece le meravìglie, ebbe 
qualche scatto d'impazienza, ricordò 
le apose di pubblicità incontrato, in­
somma riuscì a rincuorare releltrìcìsta 
ed a farsi promettere formalmente di 

giuocare la partita di brìscola. 
Ma ecco, alcune ore piò tardi un 

tale presentarsi al serraglio, chiedere 
del domatore dirgli che il signor Pi­
lan per una improvvisa indisposizione 
del padre aveva dovuto lasciare Udine, 
e presentargli a prova di quanto di­
ceva un telegramma diretto allo stesso 
Pilan e firmato Mamma, col quale il 
giovine era chiamalo in famìglia. 

Il telegramma fu letto e fatto vedere 
al pubblico durante lo spettacolo e 
commentato col racconta di (quanto 
era intercorso frn la Direzione del ser­
raglio e il signor Pilan del quale nes­
suno ha più avuto notizia. 

Amaro Bareggi 
Vedi in 4.a 
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Prasso dol palrolio 
La Camera di Oomaiorcio, per dosi 

derio del Ministero d'astricoltura indu­
stria e commercio, pubblicò che, per 
clfetto del trattato dì commercio fra, 
la Kudsia e l'Italia, H alla conseguente 
riduzione dei dazio d'entrata del pe-
Iroììo in Italia, il prezzo del petrolio 
dal 1 gennaio 1011 sarebbe diminuito 
di circa dieci centesimi di lira per li­
tro. 

Ora il Minisiero, rettificando la co­
municazione precedente, avverte che, 
anzichò dieci centesimi di lira per Itiro, 
devessi leggere contesimi sei e '/|1Ó 
per litro 

L'utriclo telegrafico a Torreano 
A. datare dal giorno 15 andante l'Uf 

fleto Telegrafico della Stazione di Tor­
reano verri aperto ai servizio pubbli­
co. 

Le furie iti un cavallo 
e la prontenza di un daziere 

Lunedi mattina un cavallo veniva di 
carriera .drd viale Paimancva verso 
porta Aqulleia. Trainava un calesse 
sul quale erano un vecchio od una 
fanciulla. 

Sul piazzala il cavallo alla vista 
del tram si adombrò ed in uno scatto 
improvviso rovesciò il veicolo facen­
done saltare le due ruote anteriori e 
tirandosi dietro poi con grande fra­
casso il rimanente tutto sconquassato. 

Nella sua corsa furiosa, con molta 
audacia venne fermato presso la pas­
serella accanto IklI'Ambulatorio per lo 
malat'ie di petto dalla brava guardia 
daziaria Missio Giuseppe la quale fu 
trascinata dalla bestia imbizzarrita, 
per oltre cento metri. 

La fanciulla che fu rovesciata dal 
veicolo rimase illesa ; il vecchio ebbe 
bisogno di medioazioni. 

Le vetture di piazza 
Oggi lina coinmÌBBÌono compostii dal aig. 

asfl, uiiv. Italico (lolla 3u[ilava, cav. dolt. 
Dalnn o cav. Hiigaz?.oui procQiItìtlo alla vi 
Alta iloUu vetture di ptax'zn. 

Si pt-esontarono S-i vetture o tutto Et Uro 
rjuaJoliopiooolo partioolaro furono approvate. 

Camara di Commarclo 
Depuncie delle ditte durante il mese 

di ottobre iOlO. 
Alfonso Ijaracotti di Angelo, Rivol­

to. Neg. coloniali, Unico proprietario e. 
firmatario il titolare. 

Banoa di Maniago. Aumonta'o il ca­
pitale di lire 55,G00 e 100,000 ed ap­
provala la cessione della caratturi dol 
socio cav. Omero Locatelli al sig. Pao­
lino Jem. 

Arrigoni o Stradiotto, Villasantina. 
Societli in nomo collettivo por il com­
mercio dei generi coloniali, liquori, vi­
ni ecc. Capitale sociale L. 2UO0O. Du­
rata anni 0. Comproprietari e firmatari 
i sig. Francesco Arrigoni in G. U. e 
Antonio Stradiotto fu Angolo. -

Umberto Oaltarossi, Udine (Obiavris). 
Commercio cementi, calci latterizi, le­
gna e carbone. Unico proprietario e 
firmatario il titolare. 

Mogani 6 Livotti, Udine. Società in 
nome collettivo per la rappresentanza 
deposito e commercio all'ingrosso di 
manifattura ed affini. Capitale sociale 
L 30000. Durata anni dieci. Compro­
prietari e firmatari i sig. Mugani Ile-
nato fu Ferdinando e Livotti Amedeo 
fu Giusto. 

Fratelli Do Mattia fu Luigi; Porde­
none, Società in nome collettivo per 
l'esercizio di macelleria. Durata anni 
nove. Comproprietari i sig Angelo De 
Mattia fu Luigi e Maria Tagliapietra 
ved. De Mattia Luigi quest'ultima 
quale legale rappresentante il minoro 
suo figlio tlomano. Firmatario per la 
ditta Angelo De Mattia. 

Marco Sartori, Succ. e L. Pittoni, 
Udine Società in accomandita semplice 
per l'esercizio di un negozio di colo­
niali, salsamentarìe ecc. Durata anni 
10 Socio accomandante il sig. Luigi 
Fossa di Treviso col capitale di lire 
10000 socio accomandatario il sig. 
Marco Sartori col capitalo dì L. COOÒ. 

Bonora e Soiivilla, Udine, società in 
nome collettivo par il commercio di 
droghe, colorì, medicinali, acque mino­
rali, profumerie, liquori, eco. Capitale 
sociale L. 75,000. Durata anni, Com­
proprietari e firmatari i sig. Bonora 
Giovanni di Leonardo a Nino Sonvilla 
fu Vittorio. 

Sartoria Albini, Udine, Unico pro­
prietario e flrmatario il sig. Emanuele 
Albini fu Luigi. 

VARIE Di CRONACA 
A m a l i — Stanotte per misure d' 

P, S. furono arrestati Degan Luigi di 
Antonio d'anni 48, e Marsilis Marcel­
lino fu Antonio d'anni SS. 

Buona usanxa — Alla Società 
Protettrice dell' Infanzia in morte dì 
E. bar. Morpurgo : co. Vera di Brazzà 
Savorgnaii lire 25 j di Lupieri Pietro : 
fam. Bulfoni-Malossì 5. 

Alla Società dei Reduci in morte di 
Quaglia Gaetano : Cudugnello ing. En­
rico lire 40. 

Alla Scuola e Famiglia in morte di 
B. bar. Morpurgo: rag. Ermenegildo 
Porosa lire 2, Banca di S. Giorgio di 
Negare 10; di Burghart Carlo ; G. Na-
dìg 2, nomano Antonio 1, Morgaute 
Cattaruzzi ò. Deotti Vittorio S, Emilio 
Morassi 3. 

Alla Dante Alighieri in morte di 
Lupieri Pietro: Disnan Antonio lire I; 
di /anutta Pietro : Leonarduzzi Ilo-
molo l. 

Alla Casa di lilcovoro in morto di ! 
Ettore Cosati Ini: ing. Lorenzo De Toni 1 
lire 2 ; di Oirletto Burghart: Morlino 
Vendramini 2, 

L T B R T ^ R T Y T S T E 1 
« Il ««lo eha valicò la Alpi » 

Un libro d! Luigi Barzini 
B' ancora nell'animo di tutti il ri­

cordo dell'eroico tentativo di Geo Cha-
vez dì attraversare lo Alpi a volo e 
quello della tragica fine dell'aviatore, 
il quale dopo aver compiuto l'Audacia-
impresa, al momento di atterrare ebbe 
le ali del suo apparecchio spezzate. 

L'avvenimento fu certamente il pii'i 
importante fra quanti ai quali l'avia­
zione in questi ultimi anni ci ha fatto 
assistere* Era perciò utile e decoroso 
che esso fosso degnamente ricordato, 

Un magnifico volume di Luigi Bar­
zini // volo che valicò le Alpi : verrà 
pubblicato entro il 15 corr. dalla Selga 
(Soc. Editrice La Grande Attualità): 
una giovine casa editrice milanese, 
che ha già saputo-acoappararsi un bel 
poeto. 

In questo volume Luigi Barzini, che 
assistette a mifo Io svolgersi dell'im­
presa, ha raccolto i suoi magnifici ar­
ticoli, rivedendoli e completandoli. In­
teressantissima la narrazione del volo 
fatta da Chavez allo stesso Barzini e 
cbe questi non pubblicò per cause ohe 
noi volume sono dotte. 

Il volume è completato poi da una 
specie di prefazione de! cav. Arturo 
Mercanti. Il segretario generalo del 
Touring Club Italiano, che fu l'ideatore 
della traversata, che raccolse le forze 
per renderla possibile, che l'organizzò 
m uno studio; fornisco gli elementi 
tocnìci e di fatto, che valgono a com­
pletare le pagine di storia e di poesia 
dettate da Luigi Barzini. 

Il volume, stampato con eleganza, ò 
reso ancor più attraente da una co­
pertina a colori del pittore Achille 
Beltrame, e interessante per una gran-
do carta nella quale il volo progettato 
dal Goinitato, quello studiato da Cha­
vez e (lucilo da questi compiuto, sono 
segnati sia per ciò che concerne il 
percorso, sia per quanto riflette lo va­
rie altezze toccate. 11 diagramma ba-
i'Ogral]co ò veramente importante. 

Oltre 100 incisioni ricavate da istan­
tanee pazientemente raccolto, valgono 
a documentare anche coH'ìmmagine il 
bello ed opportuno volume, il quale 
verrà posto in vendita a soie L. 3. 

ANTONIO UuituiNi, goreniu responsamie 
Udine, 1910 —- Tip ARTURO BOSBTTI 
Successore Tip Bardunco. 

B. GAPELLARi & G. 
Fornaci dì'tldlnB e Mancano 
Società \n accomaRdita per azioni 

I siguoi'i azionisti sono convocati in 
assemblea straordinaria il giorno 4 Di­
cembre lOlU alle ore 10 presso la Banca 
di Udine, per trattare il seguente : 

Ordina dal giorno 
l o Nomina del gerente, 
2, Eventuali modificazioni agli arti­

coli 10 - 2Ó ~ 21 0 24 dello Statu­
to Sociale. 

A norma dell'articolo 10 dello Sta­
tuto Sociale avranno diritto d'interve­
nire all'assemblea gli azionisti che al­
meno nel giorno prima di quello fis­
sato per l'assemblea, abbiano deposi­
tato le loro azioni presso la Banca di 
Udine, e giusta l'articolo 13, per la 
nomina o revoca del gerente, l'assem­
blea viene convocata dirottamente dai 
Sindaci, e per la validità delle delibe­
razioni è sempre necessaria la pre­
senza di tanti azionisti che rappre­
sentino la metà del oapitalo sedate ed 
il voto favorevole di tanti azionisti in­
tervenuti, cbe rappresentino almeno 
due quinti dol capitale modesioio. 

Non intervenendo personalmente l'a­
zionista potrà farsi rappresentare da 
altro azionista, mediante delega scritta, 

la caso andasse deserta l'assemblea 
per mancanza di numero legale, s'in­
tende fissata la rinconvocaziono per il 
seguente giorno 5 Dicambre 1010, 
nello stesso locale allo ore 10. 

Udine, a Novombro 1910 
I SINDACI 

Marchesini prof. Giorgio 
Codugnelto ing. Enrico 
Mi'olti Rag. Giovanni 

Sciatica Keumatica 
CASA DI SALUTE 

Cav. Dottor Q. M U H A RI 
aiulo Doli. a. DE FlilIilìMìl. 

TREVISO 
Ytroiia, vt ottobre 1910 

lUgregio Big. Dolt. Cav. Criuatìppo Mmiai'i. 
Treviso 

Mi i grato uoufoi'marle olio la Sciatica 
ltoumaUo:i da eiii ei'u tormentalo ò eoinple-
taiueiito scomparsa dopo la breve cura alla 
filiale mi Bono BoltopoHto nolla sua rinomata 
Calia di Salute. KìngL'aìsìaii.lola iiuovuiaeiite 
mi rasscf̂ 'uo 

Obb.rao Tenente Colonello 
Cav. Enrico Qrac/arini 

alla Direziono di Oomniìa-
Bariato Militare del V corpo 

d'Armala. 

BOaNTl - BUilNTI - GUANTI 
Completo assortimento E. PETROZZI e FIGLI - Udine 

Ernesto LÌescii 
che ha rilevato il negozio manifatture 
dell'autica ditta 

0. 0 N. F.lli ANGELI 
volendo dar termino alla 

Liquidazione In corso 
ed esaurire completamente tutte lo 
merci invernali esistenti nei grandiosi 
magazzini ay«arta che farà nuovi 
e rilavanti ribassi. 
!. Awvarla Inoltra che la sua liqui­
dazione ò una sola ed ha luogo asolo-
alvamaota nel palazzo Angeli (angolo 
Piazza XX Settembre ex Piazza dei 
Grani) o non si deve confondere con 
altro. 

Udine, 25 ottobre 

Riposo Foatlvo 
-̂ Al alonorl Hagoxianll 

I cartelli per orario e compenso di 
tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di leggo, ai trovano in 
vandlla presso la TìpograQa Arturo 
Bosattt successore Tip. B.\liDU.SCO. 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Cap. Giuseppe Bissattini B f l g l ì 
Telefono 2-S7 

(pramiaiB con otto madagllo 
UDIME>3Via Aquileia 45 - UDIME' 

® = = = = : : Tgletono 2-57 
Fornitore di cucine economiche, stufe, calorì­

feri agli alberghi, Iraltorie, case private, collegi 
e istituti del Veneto. 

Garantito l'ottimo 
funzionamento, lavo-
razione solidigstma 
e la masaima aco-
nomla nel combusti­
bile - DcpositarideUii 
premiate stufe Mal-
dlnflhor atte a ri­
scaldare con un sol 
fuoco da 3 a 4 stanze. 

Àssumeai qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modioissimi. 

LINOLEUM 
-= Pavimenti completi = 
'^ Tappetti d'ogni misura = 
Corsie in tutte le altezze 

Kapprcscntante e Depositario 

Pietro Marchesi 
Udine — Via Palladio H. 27 (S. Cristoforo) 

Dirimpetto Avv. lìertacioli. 

S. Dalla Venezia e M. Samiiuco 
UDINE - Fabbrica Mobili ed iosegoc in terrò vcroiciatc a fuoco - UDINE 

FaHhrlca fuori Porla Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-07 
Segozlo Via Aqulleia, H. 29 - Tcloi, 3-19 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 . • V E;N E ZIA 
SEDIE 0 TAVOLI per BIRRARIE a CAFFÈ 

M T SI fornlscona OSPEDALI, COLLEGI ad ALBERCH) n M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

BETI METAT.L1CHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito CRINE VEORTAL-E e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

PLIO 

L*OUO S A S S O MEDICINALE (hottlglln iiurnmlc L. 2 . 2 5 -
grande L. 4 - slrjiKiaiitle L. 7 ; per posta L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7 .60) , si 
vende in tiilto le rarinacic come Ui Finulslone Sasso, l'Olio Sassii Jo-
.dato e \a Sassiodlna, ricostitnenii suvtniii aniplaiiieiitc descritti e studiati 
nel libro del prof. E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, iimparati tutti 
da P , S a s s o e VigW - On^sila, Produttori aiicliu dei fnniusì Oli 
Sasso dì pura oliv;i da tavola e da cucina. - • Esportazione moiiilialc. 
— Opuscoli in cinque lingue. ; ; ; 



IL PAESE 
Le ingerzioni si ricevono eseluaivamente in Udine presso l'Ufflcio di Ptibblicìtà Hààaengfflln é Vpjlér Vìa iWéttttrà, N. 6. e Agenzie e Suceursali in Italia ed Estero 

~mmi 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
dei chimico fàrmacista 6 . MalésanI - Pàluzza (Udine) 

' t^rsjiafS^uórt Aguglióro (Voneiiia) O-IO-IO, 

' ; M ricoidetó ciiiante sottsronsa Io dìsaidi soffrirà dn-pivi di due «imi, quanti luodid: 
0 meclieìiK!, lio ptoTOto iantìlraonle. Quando tioorni BI atto iVKIIMiOOBS» e» dtsiwriitt, 
nuts volli ̂  ptoTare i non ho ancor terminati 1« im itimi e posso aibiatatfed'aTbtné ottonuto 
ijnon tìlto, jièrotiS mi sento assai Bollevata nei niiol iistarW. :Tormln«n4»*ls ma cura,) 
s<in&;i»tt« olio il'risnltato mrt migliore.,l'ortonto la tingrajici,i?lvamenle o sia.cottooliO: 
fatò onore o lodi al atto tUtovato. La rivistisàb dìstSntanwnto 0 oordlnillimnto.lo salntò. : 
••',''••. Sm àenimim AnmMmlMn, 

l'rtxza Lin 3.00 Ili ìioltigUa — Cura comphta M. S BoUigUe, •— Riehtcdèrh nll« 
prineijiali faviìiaek, — Dsposito in Udina Ì<\irwj(MJi(j A. FAUBÌ$ 6 0, -

HERCEDES 
iinlcalMacchina da scrivere 

smontabile da chiunque 

MASSIMA SCORREVOLEZZA 
I p D I T À - PERFEZIONE 

Goncéssionarlo pel Veneto 

S. Clemente, 2 - PAPOVA 
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K,BISlSlir'&*C.::- MILANO 

Le necrologie 
per il 'PAESE, 
corno per i giornali di 'tenosia • Airia» 
«00» a t OaMott» di Voneria > nonoliò 
p«t gli altri d'Itnlia, come «Corriora 
della Sera», < Secolo», <Xsl)iiutaii 
eoo. eoo, si riocrono MolluiTaBiente 
nu'nmoìo dì TuMiiòita. 

„ HiiiBtìstèjii & Vogler 
,„:^,5;MI!a-PjrfllBtfura,.;ll.-B. ' 
. :3Ì?..̂ izbÌ}lÌ47Q:0Ol. nosfero mézKo éi ri-
«paiials U lampi) e l'incomodo di sèri-
veia a tslegrafare al aisgoU gicrsall 

i»mi»a rtónna »pi>iià in pIS. 
•; i o . necrologie do! giornali hanno ormai 
soppìontato , defliiitiramento l'nso dello 

. patteòipiizipnl a stampo, perchè, rispamiand 
nn larpre .epìacoTole quale, (luello d ram 
méntaré'e soriyore.agli indiri?.zi di amici 
e cònosOonti, e tolgono-il pericolo di spia-
cevóli involontarie omiMioni, cosi ire-
quenti in al doloroso circostanze. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
BUoceBsore Tip. Bardusco 

^ àì̂  rilfê yoMò esclri di Pub-
*';*^*:S|l|MÌt j t ^ A ^ N S T E P ; 6' VOGOJER,. via Prefettura 
. ^_J:j:j|||'JJ;^||^;|J?^ÌS|4®';'i'^ Estero..; 

F. COGOLO, callista 
. UNICO 

estirpatore'dei OALLI 
Via Savorgnaba 

A richièsta si reca anche in Provincia 

M anni di trioiiMe successo 
DENTI B I A N C H Ì E SANI 

Binomati Dentifrici ; .,: 
P.A8TA E P O L Y E R B 

VAMZETTI 
TAHTim 

MEOAfiUA D'ORO 
ifsposiXon» Inkrnax, di Milano 

Sono Meif loat i ^ :>;| ' 
ae m a n e a u t l d e l l a marni» d i falihrleii 4<a) 
cOBiiro. 

LIRA UiiA OVUligUE 
l * | a * i l « « i | «'doSwilìo si riceve tato k P O I J V E R E , come la FASTA 
, rnAiR««m VAN/IBTTI, inviando r imporlo a wecso Taglila CARLO TAN-
TlHI, Verona, senza alcun aliménto di spesa per ordlnoaioui di tre 0 più tubetti 
in scatole, aumento di cent. 15 per comniiBslohl inferiori. 

NON Pia FEBBRI MALARICHE! 

."MAKOZON,, 
Polvan malarifnga racoliituia In oaobvtii del Dott. S. BSVSAO&XO 

grandiosa: ci ullima eonijìmia della rnoèsma Urajiia è i'anlimalama tóeofe, roifo-: 
naltiithlì concupito ?rf ««jnVato ai teettui iéUami dilla saerna farmatolosifa ; pclmt 
anur/atd iMimlpaUl» tima nMorWto erf aiaimilalo (pochi mitiuH dòpo l'ingalfó' 
ne) dallasloitmadi un malarteo vigmtt pò» marmipr«liiipoti%ixmiga^tro-ediomimli, 

/ |i«» wli etiniei s,éalomìogi Ilaìiaui, appropaiio eai» militiamo guato triàdellò 
di somminbìi!ixiàìe,etaco6ma)!imàmtdamnl« U ilAKOZQN in MUh formidi 
pnludtìmo oiiifc è ciibi», iwì/* «w/isiMri» e mi poitumi di mdiàriai squaliflóànda 
pillali.insoliMIitdindigetiUKpasUpèlie. lìléirjiua emrgUorimslilmnlédill'orgàni^, 
siilo, hom afirmiiù 'J'w. Prof, pmiìiapiiqti, il /ìuWno, il (Kaomrdi, lo ÌSmi'vglia 
il Tropéatìó teó.: pnejié saniì^ isléiif^nli^muisitànimie emopòieliait altimtori dìì 
Irofìsrria cillitlari'tìitij ftóiiJjo •*»«ftyaa.'JVo»as(«i(r««4 |»f»!4 ratiwwfa applìM' 
«me »n (nlli i jtmkimi di'/tbbnlBfèìlimim dmlUmiàiii ò^ é mi mOrU 
aauHerili. •-'Orali) drichi&ila «»to corredOiH ópMialìf, Méislicà stntnlifim, (Xrli-
fifàli medioi i jirimli di gmri/iomt-I/O ,sejitola di 20fMluit» L.d.OO. DotmndnliÌB 
in lults h 6umi farmàcmo pfmo In MAKÒ'ZON COMPASt — COHSO OT-

miWO;Lm.n9.mi'QLL :\ • 

f Otejtu':,.. .STUlfcNO' - PEPTÒNB 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la JtouraMenlB, l'EaaufImohio, la ParàH$l, l'Inipotenza eoo, 

Sperìmontuto coacionziosamente con Biiocesao dai piìl illustri Clinici, quali 
Professori : Bianchi, tforojrfìatió, Cermlli, Onari, Marro, Baccèlli, De HcMi, 
Bonfyli, VixioK, Heiamanm, Toselli, GtoecAi «co. venne da jnolti di essi, 
per la sua grande etflciioia,. nwto p^rBontlmetóe, 

Genova, 12, Staggfp," iOOl 
Egregio Signor -Bei ii|i|»,,,;, 

Ho trovato por m}0 ma i.per uso: 
: iella mia signóra cosi giovovofo il suo 

preparato mifO'SIrictio-Palone, ohe 
vengo a chiedergliene alcuno tótti-
glie., Oltre che a noi di ciisii il,pfft-
parato fu da meaemmìntstriitóa'pèi'-
sone neiiraBlèniche:enetttvpàlieìU, ào 
colte nella mia, (a»^.idìi;óiiraad''Al^ 
baro, e sempre'ne bttenni'ooepìoui 
ed evidenti vùitaglii, ieropeutiol. Bd 
in visti di olSlo ordino con aionr» obr: 
aoisnaa di fare unaipi-eacrBione utile. 

Oomm. B. MOBSBLW';;, 
Diretiorc iella Oliiiica Pnohiatriea •~ 

Prof. di mmopdlolog, ed eliilroltn 
, rapia alla lì, Università. 

Padoy», .Oennnlo 1000 
: Egregio Sigitor. Del lAtiìO, 

51 sno'proàHtò': Jtì/o-SWnw-Pfl»-
lone, liei oasi noi (Juali fu da me nra-
«srlttojitii ha'dolo ottimi risultati. 
L'ho; ordinalo iti sollòìtìnli per non-
,ra8teini»;erpet.eéàurimento nervoso. 
Sono listo diftdorlos^nest» dichiarar 
.Moanv Qo^istìmii' 

^>:?-fCoinnÌj'-Aî  Ì)H-̂ QIOVAKNI 
J^teltort ,̂ <Ma ,,dli»K<> Medica delUt 
, , Hi:Univeir$iià.'r_ H f 

' P.S.'jìo'iiecfto di faro io stesso uso 
dèi siiO pteiiari}to,'porbid la prego ver 
lermène iììvlar .̂ ii^ pM9 di flaconi. 

•jjettére'troppo eloquenti per !co'nimen%rló. 
liabdratorioSpecialitit farmacEI<ISKO »KIk KCt'O -RICGlll(Molla*) 

In VDim presso le fcrmaoie ANGELO, FABIUS e COMESSATTI. 

P R | N I I A T A F A B B R I C A 
itpitarGQch-i «Il ri«iealii)>xuentn o C u c i n e Economi eia e 

EMANUELE LARGHIMI fu Luciano 
OFFICIME s DEPOSITO 

VXOSITKA — Knra di Folta Wiiova, IT. 305-306 - yvaSSZX 
NEGOZIO in Corao Frinoipe Umbeito 

BUO^URSALe in POROEHONE 
Galorifei'i ad aria calda, a termo-sifone, a vapore per-aerro, ville, Istituti, 
Ospedali, Teatri, ecc. — Cucine eccnoniiche a termo-sifone per Istituti^ 
Ospedali, l'amiglio signorili. 

«SSOnTIHEHTO 
Stufe e caminetti di qnalan^iie ffenerO e onolae soonoiniohapsr famiglie 

l'rexir.i couTenleut iaBlini 
Fi i^oget t i , p r e T e n t l T i , e a t a l o g l i i g r a t i a 

•^•BMHHIHHHHnHnMHBR-^-^VHnf lHHIHpHIIBnnHni l 

I 
La reclame è l'anima del commercio 

? a b^se di Fi^EiiO - CHINA - RABAUBAnO^ 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploaì d'Onore 

Valen'J Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostitueate tonico 
digestive dei preparati consimili, perchè la presepza del 
buonai digestióne, impedisce anche la stitichezza originata d 

RABARBARO, oltre d'attivare una 
dal solo:, FERRO,-pmnA-v •;„ • ^. , 

, .^Crenia: Marsala Bareggi 11^ S ! ° " ^ ' *""' * "'*••-*' "^, ii pir,pòteate, riBém,r»f«r. deite; 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie C ^ I A C O M O C O M E S S A T T I - - ANGELO FABRIS e L, V. B t ó R A M B «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. '::: 

Dirigere le domande alla Ditta ^ E^ 


